
COMUNICATO STAMPA

GRUPPO PIAGGIO: PRIMI NOVE MESI DEL 2010

Ricavi € 1.176,3 milioni (+0,3% rispetto ai primi 9 mesi del 2009)

Utile netto € 46,7 milioni (+16,5% rispetto ai primi 9 mesi del 2009)

Ebitda € 172,3 milioni (+0,1% rispetto ai primi 9 mesi del 2009)

Risultato operativo € 108,1 milioni (+4,9% rispetto ai primi 9 mesi del 2009)

Risultato ante imposte € 88,7 milioni (+11,5% rispetto ai primi 9 mesi del 2009)

Indebitamento finanziario netto a € 342,9 milioni
(in diminuzione rispetto a € 352 milioni al 31.12.2009

ed a € 352,6 milioni al 30.09.2009)

493.700 unità vendute nel mondo (+3,9% rispetto ai primi 9 mesi del 2009)

Ampliamento dello stabilimento Piaggio Vietnam

Nuovo Centro Ricambi world-wide

Milano, 29 ottobre 2010 – Il Consiglio di Amministrazione di Piaggio & C. S.p.A.,
riunitosi oggi a Milano sotto la presidenza di Roberto Colaninno, ha esaminato e
approvato la relazione trimestrale al 30 settembre 2010.

I risultati del Gruppo Piaggio nei primi nove mesi dell’anno evidenziano l’incremento di
tutti gli indicatori economico-finanziari e confermano l’importanza delle scelte
compiute dal Gruppo per rafforzare la presenza industriale nelle aree del mondo a più
alto tasso di crescita.

Nei primi nove mesi del 2010 il Gruppo Piaggio ha venduto complessivamente nel
mondo 493.700 veicoli, con una crescita dei volumi del 3,9% rispetto ai 475.100
veicoli venduti nel gennaio-settembre 2009.

In particolare:
 il business dei veicoli commerciali ha registrato 169.400 unità vendute (+18,8%

rispetto ai primi nove mesi del 2009);
 il business delle due ruote con 324.300 unità vendute risulta in leggero calo (-

2,5% nei primi 9 mesi dell’anno), a causa della forte debolezza del mercato
italiano: il settore delle due ruote nei primi 9 mesi del 2010 ha fatto registrare in
Italia una contrazione del 19,8%, mentre a livello europeo la domanda di due
ruote è scesa dell’11,4% nel comparto scooter e del 10,4% nel comparto moto. In
tale scenario, il Gruppo ha migliorato le proprie quote di mercato in diversi
segmenti di prodotto e nei principali mercati, consuntivando una crescita del 3,5%
delle vendite in Europa esclusa l’Italia, e consolidando la propria leadership nel
settore scooter nonché migliorando la propria quota nel settore delle motociclette,
grazie al favore incontrato dai nuovi prodotti presentati con i marchi Aprilia e Moto
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Guzzi;
 nell’area Asia Pacific, con 40.900 veicoli a due ruote venduti nei primi nove mesi

del 2010, il Gruppo ha registrato un incremento del 120% rispetto all’analogo
periodo del 2009, grazie alla forte crescita di Piaggio Vietnam.

I ricavi netti consolidati nei primi nove mesi del 2010 sono risultati pari a 1.176,3
milioni di euro, in crescita di 3,2 milioni di euro rispetto ai 1.173,1 milioni di euro del
gennaio-settembre 2009. In particolare:
 Il fatturato nel business delle due ruote è risultato pari a 812,1 milioni di euro (-

5,8% rispetto ai primi 9 mesi del 2009);
 il business dei veicoli commerciali ha registrato un fatturato di 364,2 milioni di

euro (+17,2% rispetto ai primi 9 mesi del 2009);
 sono da sottolineare i risultati delle vendite dei veicoli commerciali in India

(fatturato di 282,0 milioni di euro, +35,8% rispetto ai primi nove mesi del 2009) e
delle due ruote in Asia Pacific, con un fatturato di 93 milioni di euro in crescita del
111,5% rispetto ai primi nove mesi del 2009.

Il margine lordo industriale di periodo è pari a 380,3 milioni di euro, in aumento
dell’1,6% rispetto a 374,3 milioni di euro dei primi nove mesi del 2009. In crescita
anche l’incidenza sul fatturato, che raggiunge quota 32,3% (rispetto al 31,9% del
gennaio-settembre 2009) grazie alla costante attività di controllo sui costi di
produzione.

L’Ebitda consolidato si è attestato nei primi nove mesi del 2010 a 172,3 milioni di
euro (14,7% dei ricavi netti), in aumento dello 0,1% rispetto ai 172,1 milioni di euro del
gennaio-settembre 2009.

Il risultato operativo (Ebit) del periodo è pari a 108,1 milioni di euro, in crescita del
4,9% rispetto ai 103,1 milioni di euro consuntivati nei primi nove mesi del 2009.

Nei primi nove mesi del 2010 il Gruppo Piaggio ha registrato un risultato ante
imposte pari a 88,7 milioni di euro, in crescita dell’11,5% rispetto ai 79,5 milioni di
euro dello stesso periodo del 2009.

I primi nove mesi del 2010 si chiudono con un utile netto di 46,7 milioni di euro, in
crescita del 16,5% rispetto ai primi nove mesi del 2009 (40,1 milioni di euro), dopo
aver scontato imposte pari a 41,9 milioni di euro (rispetto a 39,4 milioni di euro nei
primi nove mesi del 2009).

L’indebitamento finanziario netto al 30 settembre 2010 risulta pari a 342,9 milioni di
euro - in diminuzione rispetto ai 352,0 milioni di euro registrati al 31 dicembre 2009 e
ai 352,6 milioni di euro al 30 settembre 2009 - grazie all’andamento positivo del cash
flow operativo.

Il patrimonio netto al 30 settembre 2010 ammonta a 445,7 milioni di euro contro
423,8 milioni di euro al 31 dicembre 2009.

* * *

Nuovo Centro Ricambi world-wide

Nella stessa seduta, il Consiglio di Amministrazione di Piaggio & C. S.p.A. ha
approvato il progetto relativo al nuovo Centro Ricambi world-wide del Gruppo, che
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sarà realizzato all’interno delle aree di Piaggio a Pontedera. Con tale progetto di
investimento, il Gruppo Piaggio introduce un sistema fortemente innovativo nella
logistica dei ricambi e degli accessori e nella gestione dei servizi post-vendita. Alla
nuova unità – che sarà responsabile di tutti i marchi e di tutte le linee di prodotto del
Gruppo – faranno riferimento gli altri Centri ricambi asiatici e statunitensi. Verrà
pertanto completamente ristrutturata l’attuale organizzazione.
I servizi garantiti dal Centro ricambi del Gruppo si baseranno su nuovi pacchetti
software, sulla gestione di portali business to business – specializzati per prodotti,
accessori e merchandising e servizi di assistenza e garanzia – e sull’impiego di nuove
infrastrutture che consentiranno di automatizzare le attività di logistica.
Il progetto consentirà la realizzazione di importanti risparmi di costo. A partire
dall’inizio del 2013, sono infatti attese efficienze di costo superiori al 35% rispetto
all’attuale costo annuo di gestione dei magazzini.

* * *

Ampliamento dello Stabilimento Piaggio Vietnam

In relazione ai piani di sviluppo del Gruppo Piaggio nel Sud-Est asiatico delineati nel
Piano Strategico 2010-2013, il Consiglio di Amministrazione di Piaggio & C. S.p.A. ha
approvato nella seduta odierna l’ampliamento dello stabilimento di Piaggio Vietnam,
da realizzarsi nell’area adiacente il fabbricato già esistente a Vinh Puch.
In particolare, il progetto di ampliamento prevede la costruzione di due nuovi edifici –
della superficie complessiva di 14.000 e 6.500 mq – e la progressiva installazione
delle linee di montaggio e degli impianti di lavorazione per nuovi modelli che verranno
commercializzati nel Sud Est Asiatico. E’ prevista inoltre la realizzazione di un Centro
funzionale di R&D, che riporterà al Centro di R&D del Gruppo a Pontedera. La
capacità produttiva di Piaggio Vietnam, al termine dei lavori atteso per la fine del
2013, raggiungerà i 300.000 veicoli/anno.
L’odierno Consiglio di Amministrazione ha deliberato l’avvio delle attività e autorizzato
la prima tranche di investimenti richiesti fino a un ammontare di 14 milioni di euro, che
copriranno gli impegni da assumere nel corso del 2011. I costi complessivi del
progetto sono stimati in circa 30 milioni di euro.

* * *

Eventi di rilievo successivi al 30 settembre 2010

Il 3 ottobre 2010 Aprilia ha conquistato il titolo mondiale costruttori del campionato
mondiale Superbike, portando a 45 il suo palmarès di titoli iridati conquistati, dopo
aver conquistato – il 26 settembre 2010 a Imola – il titolo mondiale Piloti nel
campionato mondiale Superbike con Max Biaggi.

Il 5 ottobre 2010 sono state presentate, al Salone internazionale Intermot di Colonia,
le nuove motociclette Aprilia RSV4 Factory Special Edition 1000cc con controllo di
trazione APRC, Aprilia Dorsoduro 1200 e Moto Guzzi V7 Racer 750.

Il 17 ottobre 2010 Derbi ha conquistato il titolo mondiale costruttori nella classe
125cc, portando a 20 il suo palmarès di titoli iridati conquistati.

Il 21 ottobre 2010 è stato emanato un decreto, la cui entrata in vigore è prevista per il
3 novembre 2010, che ha messo a disposizione degli acquirenti di veicoli motorizzati
a due ruote – come degli acquirenti di beni appartenenti ad altri 9 comparti industriali
- un fondo di incentivi pari a 110 milioni di euro.
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* * *

Evoluzione della gestione

Nel corso del quarto trimestre 2010, il Gruppo Piaggio proseguirà la strategia di
sviluppo della presenza industriale e commerciale sui principali mercati asiatici,
rafforzando la leadership sul mercato indiano nei veicoli commerciali leggeri a tre e
quattro ruote e conquistando ulteriori quote di mercato nel settore scooter in Vietnam.
A livello centrale, le attività di ricerca e sviluppo del Gruppo Piaggio saranno rivolte al
rinnovamento delle gamme prodotti – scooter, motociclette e veicoli commerciali -
con particolare attenzione allo sviluppo di motorizzazioni a ridotti consumi e basso o
nullo impatto ambientale.

* * *

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili-societari Alessandra
Simonotto attesta, ai sensi del comma 2 dell’art. 154 bis del D.Lgs. n. 58/1998
(T.U.F.), che l’informativa contabile contenuta nel presente comunicato corrisponde
alle risultanze documentali, ai libri e alle scritture contabili.

Per ulteriori informazioni:
Ufficio Stampa Gruppo Piaggio
Roberto M. Zerbi
Via Broletto, 13
20121 Milano
+39 02 02.319612.15/16/17/18
press@piaggio.com
www.piaggiogroup.com
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CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO
Ai sensi della Delibera Consob n. 15519 del 27 luglio 2006

In migliaia di euro
Note

1-1 / 30-09-
2010

1-1 / 30-09-
2009 Variazione

Ricavi Netti 4 1.176.301 1.173.149 3.152
di cui verso parti correlate 758 7 751

Costo per materiali 5 682.769 679.955 2.814
di cui verso parti correlate 33.035 25.269 7.766

Costo per servizi e godimento beni di terzi 6 202.726 211.078 (8.352)
di cui verso parti correlate 4.122 2.386 1.736

Costi del personale 7 187.712 186.915 797

Ammortamento di immobili, impianti e macchinari 8 27.048 27.535 (487)

Ammortamento delle Attività immateriali 8 37.140 41.449 (4.309)

Altri proventi operativi 9 87.878 97.965 (10.087)
di cui verso parti correlate 1.309 1.159 150

Altri costi operativi 10 18.639 21.059 (2.420)
di cui verso parti correlate 32 0 32

Risultato operativo 108.145 103.123 5.022

Risultato partecipazioni 11 11 172 (161)

Proventi finanziari 12 1.927 3.306 (1.379)

di cui verso parti correlate 3 3

Oneri finanziari 12 21.399 26.205 (4.806)

di cui verso parti correlate 104 70 34

Utili/(perdite) nette da differenze cambio 12 (20) (889) 869

Risultato prima delle imposte 88.664 79.507 9.157

Imposte del periodo 13 41.938 39.397 2.541

Risultato derivante da attività di funzionamento 46.726 40.110 6.616

Attività destinate alla dismissione:

Utile o perdita derivante da attività destinate alla
dismissione 14 0

Risultato netto consolidato 46.726 40.110 6.616

Attribuibile a:

Azionisti della controllante 46.720 39.403 7.317

Azionisti di minoranza 6 707 (701)

Risultato per azione (dati in €) * 15 0,122 0,105 0,017

Risultato diluito per azione (dati in € *) 15 0,121 0,105 0,016

* A seguito dell'annullamento di n. 24.247.007 azioni avvenuto il 10 maggio 2010 il n. medio delle azioni in circolazione nei primi 9
mesi del 2009 è stato ricalcolato così come previsto dallo IAS 33
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SITUAZIONE PATRIMONIALE – FINANZIARIA CONSOLIDATA
Ai sensi della Delibera Consob n. 15519 del 27 luglio 2006

Al Al

In migliaia di euro Note 30 settembre 2010 31 dicembre 2009 Variazione

ATTIVITA'

Attività non correnti

Attività Immateriali 16 644.370 641.254 3.116

Immobili, impianti e macchinari 17 244.219 250.415 (6.196)

Investimenti immobiliari 18 0

Partecipazioni 19 239 239 0

Altre attività finanziarie 20 258 343 (85)
di cui verso parti correlate 0 9 (9)

Crediti verso erario a lungo termine 21 6.496 4.990 1.506

Attività fiscali differite 22 45.107 46.462 (1.355)

Crediti Commerciali 23 0

Altri crediti 24 13.606 12.914 692
di cui verso parti correlate 459 459 0

Totale Attività non correnti 954.295 956.617 (2.322)

Attività destinate alla vendita 28 0

Attività correnti

Crediti Commerciali 23 141.720 103.164 38.556
di cui verso parti correlate 1.281 477 804

Altri crediti 24 20.376 24.198 (3.822)
di cui verso parti correlate 4.002 4.066 (64)

Crediti vs erario breve 21 38.348 23.979 14.369

Rimanenze 25 267.542 252.496 15.046

Altre attività finanziarie 26 25.334 4.127 21.207

Disponibilità e mezzi equivalenti 27 140.836 200.239 (59.403)

Totale Attività Correnti 634.156 608.203 25.953

TOTALE ATTIVITA' 1.588.451 1.564.820 23.631
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Al Al

In migliaia di euro Note 30 settembre 2010 31 dicembre 2009 Variazione

PATRIMONIO NETTO E PASSIVITA'

Patrimonio netto

Capitale e riserve attibuibili agli azionisti della
Controllante 29 444.106 421.661 22.445

Capitale e riserve attribuibili agli azionisti di
minoranza 29 1.602 2.141 (539)

Totale patrimonio netto 445.708 423.802 21.906

Passività non correnti

Passività finanziarie scadenti oltre un anno 30 379.025 443.164 (64.139)

di cui verso parti correlate 2.900 16.000 (13.100)

Fondi pensione e benefici a dipendenti 34 61.800 61.859 (59)

Altri fondi a lungo termine 32 22.536 22.965 (429)

Debiti tributari 35 0

Altri debiti a lungo termine 36 5.961 6.485 (524)

Passività fiscali differite 33 28.753 29.694 (941)

Totale Passività non correnti 498.075 564.167 (66.092)

Passività correnti

Passività finanziarie scadenti entro un anno 30 130.081 113.178 16.903

Debiti Commerciali 31 385.439 345.987 39.452
di cui verso parti correlate 12.143 13.242 (1.099)

Debiti tributari 35 36.167 18.952 17.215

Altri debiti a breve termine 36 75.075 79.567 (4.492)
di cui verso parti correlate 391 607 (216)

Quota corrente altri fondi a lungo termine 32 17.906 19.167 (1.261)

Totale passività correnti 644.668 576.851 67.817

TOTALE PATRIMONIO NETTO E PASSIVITA' 1.588.451 1.564.820 23.631
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Legenda

Margine lordo industriale: differenza tra “Ricavi” e corrispondente “Costo del
Venduto” di periodo. All’interno del “Costo del Venduto” vengono considerati: Costo
per materiali (diretti e di consumo), spese accessorie di acquisto (trasporto materiali in
“Entrata”, dogane, movimentazioni ed immagazzinamento), Costi del personale per
Manodopera Diretta ed Indiretta e relative spese, Lavorazioni effettuate da terzi,
Energie, Ammortamenti di fabbricati, impianti e macchinari ed attrezzature industriali,
Spese esterne di manutenzione e pulizia al netto di recupero costi diversi per
riaddebito ai fornitori.

Ebitda: “Risultato operativo” al lordo degli ammortamenti delle attività immateriali e
degli ammortamenti delle attività materiali così come risultanti dal conto economico

Spese operative: costi del personale, costi per servizi e godimento beni di terzi e
costi operativi al netto dei proventi operativi non inclusi nel margine lordo industriale.
Nelle spese operative sono inoltre compresi ammortamenti che non rientrano nel
calcolo del margine lordo industriale.

Capitale di funzionamento somma netta di: Crediti commerciali ed altri crediti
correnti e non correnti, Rimanenze, Debiti commerciali ed altri debiti a lungo termine e
Debiti commerciali correnti, Altri Crediti (Crediti verso erario a breve e a lungo
termine, Attività fiscali differite) ed Altri Debiti (Debiti tributari e Altri debiti a breve
termine)

Immobilizzazioni tecniche nette: costituite da Immobili, impianti macchinari e
attrezzature industriali, al netto dei fondi di ammortamento, e dalle attività destinate
alla vendita,

Immobilizzazioni immateriali nette: costituite da costi di sviluppo capitalizzati , da
costi per brevetti e Know how e dai goodwill derivanti dall’operazioni di
acquisizione/fusione effettuate all’interno del Gruppo

Immobilizzazioni finanziarie: costituite da Partecipazioni, Altre attività finanziarie
non correnti e della eventuale quota dei Depositi cauzionali esposta nelle Altre attività
finanziarie correnti

Fondi costituiti da Fondi pensione e benefici a dipendenti, Altri fondi a lungo termine,
Quota corrente altri fondi a lungo termine, Passività fiscali differite.

Posizione finanziaria netta costituita da Debiti finanziari a Medio / lungo termine,
Debiti finanziari a Breve termine meno le attività finanziarie a Breve termine e meno le
disponibilità liquide e mezzi equivalenti.


